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Le  CATACO/nBE  Ro/^ane 


Il  Crisdanesimo  nel  suo  stabilirsi  a  Roma  vi  depurò  il 
culto  così  rispettabile  dei  morti  e  lo  liberò  dal  miscuglio  degli 
errori  e  delle  superstizioni  pagane.  Vi  uni  le  giuste  nozioni 
relative  alla  vita  futura,  le  idee  del  rispetto  e  delle  verità 
religiose  circa  la  preferenza  del  lutto  calmo  e  raccolto  sopra 
gli  apparati  clamorosi  e  fastosi,  da  cui  la  vera  affezione  e 
la  pietà  sincera  sono  quasi  sempre  escluse.  La  pompa  delle 
tombe  pagane,  portata  fino  al  punto  da  farle  diventare  luoghi 
di  dissipazione  e  di  piacere,  non  poteva  convenire  ai  seguaci 
della  novella  fede  per  le  care  spoglie  dei  loro  parenti  ed 
amici,  per  i  resti  venerati  dei  loro  martiri,  cosi  numerosi 
nei  primi  secoli  della  Chiesa. 

Hd  è  per  questo,  che  furono  praticati  sotto  il  suol  >  iniorno  i 
a  Roma  quegli  scavi  oscuri  e  cimiteri,  che  presero  il  nome  I 
di  Catacombe  (vaste  dimore  dei  morti),  le  quali  nei  momenti  \ 
più  torbidi  delle  ptrsecuzioni  servirono  talvolta  di  rifugio  ai 
viventi  e  di  santuarii  per  la  celebrazione  dei  sacri  misteri  : 
opera  immensa,  eseguita  unicamtrnte  per  le  sepolture  cristiane 
e  dalle  mani  dei  cristiani,  come  é  dimostrato  sino  alla  più 
completa  evidenza  da  erudite  e  minuziose  osservazioni  (t). 

(i)  fiosio  -  P.  Marchi  -  G.  B.  De-Rossi  •  M.  Armellini 


Le  CATACO/nBE  di  S.  Callisto  (D 

* 

Fra  le  regioni  sotterrar.ee  quella  di-ile  Catacombe  di 
S.  Callisto  (così  chiamato  dal  nome  del  Papa,  che  nel  terzo 
secolo  vi  fece  compiere  importanti  lavori),  è  senza  dubbio 
la  più  rinomata. 

Le  Catacombe  di  S.  Callisto,  cadute  come  le  altre  in 
un  obblio  di  più  secoli,  furono  in  seguito  l'oggetto  di  laboriosi 
e  pazienti  studi  accompagnati  da  convenienti  scavi  effettuati 
nella  collina  posta  tra  la  celebre  via  Appia,  la  via  Ardeatina, 
che  si  distacca  da  quella,  e  la  strada  detta  /  'ia  delle  Sette 
Chiese,  che  le  riunisce  ambedue.  Il  sito  è  stupendo:  a  co- 
rona di  questa  collina  l'altipiano,  lungo  il  quale  si  trova 
l'entrala  attuale  dei  sotterranei,  che  quella  nasconde,  ci 
offre  dall'oriente  fino  al  mezzodì  una  linea  di  monti  turchi- 
nicci e  di  verdeggianti  poggi;  e,  se  i  nostri  sguardi  si 
rivolgono  alla  parte  opposta,  a  destra  si  designa  il  magnifico 
profilo  della  città  eterna,  ed  a  sinistra  ed  al  di  là  dell'oriz- 
zonte sì  estende  la  campagna  romana  colle  sue  grandiose 
prospettive  e  coi  suoi  innumerevoli  ricordi  storici. 

Maestoso  é  il  quadro  ;  lo  spettacolo  di  prospetto  nel  suo 
interno  ci  im(  ressionerà  forse  meno  ?  —  Discesi  nelle  viscere 
della  collina  vedremo  avanti  a  noi  aprirsi  lunghe  gallerie 
scavate  in  piani  le  une  sopra  le  altre,  bordate  di  tombe 
incavate  ed  allineate  in  ordini  sovrapposti  nelle  pareti  dei 
Jut-  l'  inrlii    ii  .ì  p.iiiemo  percorrere  queste  gallerie  per  uno 


sviluppo  oggidì  accessibile  di  circa  venti  chilometri,  donde 
il  nostro  pensiero  seguirà  e  calcolerà  le  ramificazioni  ed  i 
prolungamenti  non  ancora  esplorati:  vie  innumerabili  di  una 
città  silenziosa  inspirante  un  rispettoso  raccoglimento,  dove 
tanti  fedeli  vennero  a  fissare  la  loro  ultima  dimora  e  dor- 
mire il  sonno  supremo! 

Nelle  parti  più  spaziose,  camere  o  cripte,  di  cui  questo 
Album  speciale  riproduce  l'aspetto,  noi  fermeremo  il  nostro 
passo  e  la  nostra  crescente  attenzione.  Là,  come  dappertutto 
in  questi  luoghi,  il  tempo  e  la  mano  degli  uomini  ben  so- 
vente devastatrice  hanno  causato  molte  rovine;  ma  ciò  che 
resta,  è  considerevole  ed  i  minimi  frammenti  hanno  la  loro 
eloquenza.  Pitture,  iscrizioni  distrutte  o  scancellate  in  molte 
parti,  scolture  e  marmi  spezzati  parlano  ancora  allo  spirito 
ed  all'anima,  al  sapiente  archeologo  come  al  pio  pellegrino. 

Una  descrizione  dettagliata  non  è  qui  possibile.  Tuttavia 
fra  le  parti  segnalate,  che  rallentano  il  nostro  cammino  e 
cattivano  la  nostra  sollecita  attenzione,  citiamo  nel  terminare: 
le  Cripte  dette  dei  Sacramenti,  ove  sul  muri  varie  imagini 
simboliche  rappresentano  gli  atti  ed'i  misteri  sempre  creduti 
e  praticati  dalla  Chiesa  Cattolica;  —  la  Cripta  dei  Papi, 
che  richiama  alla  venerazione  i  generosi  Pontefici,  che  quivi 
ricevettero  la  sepoltura,  successori  di  S.  Pietro  nell'autorità 
e  nel  martirio;  —  la  Cripta  di  S.**  Cecilia,  dove  ognuno 
si  inchina  con  tenerezza  davanti  alla  tomba  di  questa  Ver- 
gine illustre,  martire  eroica,  la  cui  memoria  è  restata  impressa 
nel  cuore  dei  popoli  e  la  cui  gloria  si  pura  aggiunse  uno 
splendore  incomparabile  ai  fasti  dei  suoi  antenati  I 


Ci  volevano  dei  custodi  in  questi  luoghi  contenenti  tesori 
religiosi  e  scienti^ci,  come  pure  bisognavano  guide  pei  vi- 
sitatori, onde  mostrarli  loro  e  servire  da  piloti  nei  molteplici 
meandri,  A  tali  ufficii  sono  stati  chiamati  dalla  Santità  di 
Leone  XIII  i  Discepoli  dì  S.  Bernardo  cioè  i  Cisterciensi 
Riformati  detti  volgarmente  Trappisti,  che  hanno  stabilito 
il  loro  Monastero  nei  pressi  della  via  Appia  Antica,  nu- 
mero 52. 

I  Trappisti  sono  là,  abitano  sopra  le  stesse  dimore 
sepolcrali,  e  quivi  fanno  discendere  la  preghiera  ed  offrono 
il  divino  sacrificio  in  quel  medesimo  luogo,  ove  un  tempo 
si  pregò  e  si  offrì  lo  stesso  sacrificio  presso  le  vittime,  che 
cadevano  sotto  il  ferro  del  carnefice  od  il  dente  dei  leoni, 
alla  presenza  delle  nuove  vittime,  che  alla  prossima  ora 
sarebbero  reclamate  dalla  persecuzione  incessante  ;  i  Martiri 
della  vigilia,  i  martiri  del  domani  rispondono  ora  dalle  celesti 
altezze  coi  canti  del  trionfo  ai  pii  accenti,  che  si  elevano  da 
queste  profondità  ! 

Un  Religioso  delle  Catacombe. 


(i)  /!  compianto  Sig.  Commendatole  G.  B.  De -Rossi, 
investigatore  sapiente  ed  infaticabile,  così  provvidenzial- 
mente inspirato,  ha  tratnandato  i  risultati  delle  sue  me- 
ravigliose scoperte  relative  alte  Catacombe  Romane,  e 
specialmente  a  quelle  di  S.  Callisto,  nella  sua  opera  im- 
mortale della  Roma  sotterranea  Cristiana. 


Les  Cataco/^bes  Romaines 


Le  Christianisme,  en  s' implantant  dans  Rome,  y  épura 
le  culte,  si  respectable,  des  morts,  et  le  dégagea  de  l'alliage 
des  erreurs  et  des  superstitions  païennes.  Il  y  associa  les 
saines  notions  relatives  à  la  vie  future,  d'humbles  et  vrai- 
ment religieuses  idées,  la  préférence  de  regrets  calmes  et 
recueillis  à  de  bruyants  et  fastueux  apparats,  d'où  l'affection 
et  la  piété  sincères  étaient  le  plus  souvent  exclues.  L'étalage 
des  tombeaux  païens  au  grand  jour  des  lieux  de  dissipation 
et  de  plaisir,  ne  pouvait  convenir  aux  adeptes  de  croyances 
proscrites,  pour  les  chères  dépouilles  de  leurs  parents  et  de 
leurs  amis,  pour  les  restes  vénérés  de  leurs  martyrs,  si  nom- 
breux dans  les  premiers  siècles  de  l'Eglise. 

Et  c'est  pourquoi  furent  pratiquées  sous  le  sol,  autour 
de  Rome,  ces  sombres  excavations,  cimetières,  qui  prirent 
le  nom  de  Catacombes,  vastes  demeures  des  morts,  qui, 
dans  les  moments  les  plus  troublés  des  persécutions,  servi- 
rent parfois  de  refujje  aux  vivants,  et  de  sanctuaires  pour 
la  célébration  des  saints  mystères:  œuvre  immense,  unique- 
ment exécutée  pour  des  sépultures  chrétiennes  et  par  la 
main  des  chrétiens,  comme  ro"t  démontré,  avec  la  plus 
complète  évidence,  de  savantes  et  minutieuses  obsfrvations(i). 


(i)  Bosio  •  P.  Marchi  ■  J.  H.  de  Rossi  ■  M.  A  >  m  filini 
-  O.  Marucchi  -  E.  Stevenson  -  M.r  Wilprt  t  -  P.  Sisto  etc. 


Catacoabes  de  Saint-Calliste(i) 


Parmi  ces  régions  souterraines,  celle  des  Catacombes 
de  St.  Calliste,  ainsi  appelées  du  nom  du  Pape,  qui,  au 
III"  siècle,  y  ht  opérer  d'importants  travaux,  est,  sans  con- 
tredit, la  plus  remarquable. 

Les  Catacombes  de  St.  Calliste,  tombées,  comme  les 
autres,  dans  un  oubli  de  plusieurs  siècles,  en  ont  été  tirées 
après  de  laborieuses  et  patientes  éiudes,  accompagnées  d' in 
telligentes  fouilles  effectuées  à  la  colline  sise  entre  la  célèbre 
voie  appienne,  la  voie  ardéatine  qui  se  détache  de  ceUe-ci, 
et  le  chemin  dit  V'iu  delle  Selle  Chiese  qui  les  joint  l'une 
et  l'autre.  Site  admirable,  le  plateau  couronnant  cette  colline 
et  sur  lequel  se  trouve  l'entrée  actuelle  des  souterrains 
qu'elle  cachait,  ncus  offre,  à  l'orient  déclinant  au  midi,  une 
ligne  de  monts  bleuâtres  et  de  verdoyants  coteaux  ;  et  si  nos 
regards  se  retournent  à  l'opposé,  à  leur  droite  se  dessine 
le  magique  profil  de  la  ville  éternelle,  et  à  leur  gauche  et 
par-delà  l'horizon,  s'étend  la  plaine  romaine,  avec  ses  gran- 
des perspectives  et  ses  souvenirs  accumulés.  , 

Majestueux  est  le  cadre;  le  spectacle  du  tableau,  à  l'in- 
térieur, nous  impressionnera-t-il  moins?  —  Descendus  dans 
les  flancs  de  la  colline,  nous  verrons  devant  nous  s'ouvrir 
de  longues  galeries  creusées  en  étages  les  unes  sur  les  autres, 
bordées  de  tombes  entaillées  et  alignées  en  rangs  superposés, 
des  deux  côtés,  dans  les  parois;  nous  pourrons  parcourir  ces 


galeries  sur  un  développement,  aujourd'hui  accessible,  de 
20  kilomètres,  dont  notre  pensée  suivra  et- calculera  les  ra- 
mifications et  prolongements  non  encore  explorés  ;  rues 
innombrables  d'une  ville  silencieuse,  provoquant  un  saisis- 
sement respectueux,  ou  tant  de  fidèles  vinrent  fixer  leur 
demeure  dernière  et  dormir  leur  suprême  sommeil  1 

Des  parties  plus  spacieuses,  chambres  ou  cryptes,  dont 
cet  album  spécial  reproduit  l'aspect,  retiendront  nos  pas  et 
notre  croissante  attention.  Là,  comme  partout  en  ces  lieux, 
le  temps,  et  la  main  des  hommes  souvent  plus  meurtière, 
ont  causé  bien  des  ruines;  mais  ce  qui  reste  est  considérable, 
et  les  moindres  fragments  ont  leur  éloquence.  Peintures, 
inscriptions,  détruites  ou  effacées  en  maints  endroits,  sculptu- 
res et  marbres  brisées,  parlent  encore  à  l'esprit  et  à  l'âme, 
au  savant  archéologue,  comme  au  pieux  pèlerin. 

Une  description  détaillée  n'a  point  sa  place  ici.  Toute- 
fois, parmi  les  parties  signalées  comme  ayant  ralenti  notre 
marche  et  captivé  notre  attention  émue,  citons  en  nous 
bornant;  les  Cambres  dites  des  Sacrements,  où  sur  les 
murs,  des  images  symboliques  présentent  les  actes  et  les 
mystères  toujours  crus  et  pratiqués  par  l'Eglise  catholique; 
—  la  Crypte  des  Papes,  rappellant  à  la  vénération  les 
généreux  Pontifes  qui  y  reçurent  la  sépulture,  successeurs 
de  St.  Pierre  dans  l'autorité  et  dans  le  martyre;  —  Ja 
Crypte  de  Sainte-Cécile,  où  l'on  s'incline  avec  atten- 
drissement devant  la  tombe  de  cette  Vierge  illustre,  martyre 
héroïque,  dont  la  mémoire  est  restée  gravée  au  cœur  des 


peuples,  et  dont  la  gloire,  si  pure,  ajouta  un  éclat  incom- 
parable aux  gloires  de  ses  aïeux! 

Des  gardiens  étaient  dus  à 'ces  lieux  contenant  de  reli- 
gieux et  scientifiques  trésors,  des  guides  aux  visiteurs  pour 
les  leur  montrer  et  leur  servir  de  pilotes  en  de  multiples 
méandres.  A  ces  titres  ont  été  appéles  par  sa  Sainteté 
Léon  XIII  des  Disciples  de  St.  Bernard,  les  Cisterciens 
Réformés,  appelés  vulgairement  Trappistes,  qui  ont  établi 
leur  monastère  aux  abords  de  la  Via  Appia  Antica, 
numero  52. 

Les  Trappistes  sont  là,  demeurant  au-dessus  de  ces 
demeures  sépulcrales,  où  ils  font  descendre  la  prière  et 
offrent  le  sacrifice  sublime,  à  la  même  place  où,  jadis,  on 
pria  et  fut  offert  le  même  sacrifice  piès  des  victimes  qui 
venaient  de  tomber  sous  le  tranchant  du  glaive  ou  la  dent 
des  lions,  en  face  des  victimes  nouvelles  que  réclamerait,  à 
l'heure  prochaine,  la  persécution  inassouvie:  MartjTS  de  la 
veille,  martyrs  du  lendemain,  répondant  maintenant,  des 
hauteurs  célestes,  par  des  chants  de  triomphe,  aux  pieux 
accents  qui  s'  élèvent  de  ces  profondeurs  ! 

Un  Religieux  des  Catacombes. 


(i)  Le  regrette,  M.  le  Commandeitr  J.  B.  de  Rossi, 
investigateur  salavi  et  iufatigahie,  inspiré  en  quelque 
sorte,  a  comigiiè  les  résultats  de  ses  admirables  décou- 
vertes concernant  les  Catacombes  Romaines,  et  notaimnent 
celles  des  St.  Calliste,  dans  son  immortel  ouvrage  de  la 
Roma  sotterranea  Cristiana, 


Stàtue  de  S.««  Cécile 


The  statue  of  St.  Cecilia 


Hstätua  de  Santa  Cecilia 


Statua  di  S.*  Cecilia 


Statue  der  hlg.  Caecilia 


Basilique  de  S  *  Sixte  et  Sy  Cécile 


Basilic  of  Pope  St.  Sixtus  and  of  S.»  Cecilia 


Basilica  de  San  Sixto  y  Santa  Cecilia  Basilika  des  hlg.  Sixtus  und  der  hlR.  Caecilia 

Basilica  di  S.  Sisto  e  S.'  Cecilia 


Inscription  de  S.'  Damase 


Inscription  nf  Pope  St.  DamasuM 


Hl<  C  CJNC.I  Si  AIAC.i  Iq  /AThlSSl  K  UIi  API(»U  \  M 
-XOR  P'( )K  \SAN  c  l O R  ,\  I RI  II  N I  N\ lïNEU  ANL^ASLK  L6A  t 
.  sV*LlMlK^NlfC^.ASRAR\MTSlB4REdlACJÏEU  ; 

i  P^m:xîquvj  it s?a' s  1 1 1 >< >  m, a  ì^(Jìyi t^h o  stRo^oa  ; 

\HÌCPOSl  J\  SLÓ\(  .AV  J  X.l  iiyïWVAQ.^Îhé^^Ô  S 

I  ïïi<JCONtEssour:sv\JS<c;r  'IAT^si  i 

I  'picT'TyrWsr vf^TKï Q  ses e'^fy^' 

;   IÌirtò0UDAM.\SVSVQL\  litt 


Inscription  Damasian« 


Iscrizion«  di  S.  Damaso 


Damasus  -  Inschrift 


Cecilia 


Captila  de  Santa  Cecilia  "^-^P'*  «^«^ 

Cripta  di  S.*  Cacilia 


Imae«s  de  S.»«  Cécile,  du  T.  S.  Sauveur  et  de  S.  Urbain  Images  of  St.  Cecilia,  of  the  Saviour  and  of  St.  Urban  (Vl'^ 

(VI«  et  IX«  siècles).  'X«»«  centuries). 


Immagini  di  S.  Cecilia,  dal  SS.  Salvatora  e  di  S.  Urbano 
(sac.  VI  a  IX). 


Chapelle  des  Sacrements  -  (siècle  II") 


Chapel  of  the  Sacraments  (H"'>  cent.) 


Camara  de  los  Sacramentos  (siglo  II)  Sakrameniska^elle  -  (a.  Ihrh.) 

Cubicolo  dei  Sacramenti  (sec.  II) 


II  buon  Pastore,  Glon«,  Mensa  «ucaristica  con  cest». 
testo,  uccelli  (see.  II). 


I 


Représentation  du  Baptême  et  de  1"  liucaristic  (II<-  siècle)  Representations  of  the  Baptism  and  of  the  Eucharist  ■  iJI"'  i.i 


Representacii'in  del  Bautismo  y  .le  la  Hucaristi«  (sIrIo  III.  Darstellung  der  Taufe  und  der  kucharistie.  (2  Ihrh.) 

Rappresentazione  del   Battesinno  e  dell'Eucaristia 
(sec.  II). 


La  Consécration,  le  sacrifice  d'Abraham,  le  banquet  eucharistique 

(M"  s.)  ;  


The  Consecration,   the  sacrifice  of  Abraham,  the  Eucaristie 
Banquet.  (II»*»  c.) 


La  Consagración.  el  sacrificio  de  Abraham  el  convite  eucaristico  Die      'V^'^^^^«;*«"' /"  ^P^" 

(slelo  11)  Mahl,  (a  Ihrh  ) 

La  Contacraïlone.  Il  Sacrificio  di  Abramo,  Il  banchetto  eucaristico  («ec 


stona  dl  Giona  (II  sec.) 


La  résuiection  de  Lazare  -  (II'  siècle) 


I  he  resurrection  of  Lazarus  -  (II'"'  cent.» 


La  resurrección  Je  Làiaro  -  (siglo  Ih  Die  Auferweckung  des  Laiarus.  (a  Ihrh.) 

La  resurrcziont  di  Lazzaro  (sac.  Il) 


Crypte  de  S.'  Mekhiade  Pape 


Crypt  of  Pope  St.  Miltiades 


Cripu  de  San  MelquI.de,  P.pa  Krypt.  des  hlg.  Papstes  Melchl.des 

Cripta  dl  S   Melchlad«  Papa 


Crypte  des  quatre  saisons  -  (III'"  sièclei 


Crypi  of  the  four  seasons  -  (III"'  cent  ) 


Capilla  de  las  cuatru  estaclones     (si^l»  HI)  Krypu  der  vier  lahresxeiten   ()  Ihrli.) 

Cripta  d«ll«  quattVo  stagioni  isac-  lilt 


Crypte  de  l'Océan  •  (IV»  siècle) 


Chamber  of  the  Ocean  (IV*)>  cent  ) 


i 


,    ...  Siirkuphag  «us  dem  4.  Ihrh 

Saicófagf*  ^<>"  escenas  biblicas  dei  mk'o 

Sarcofafo  d«l  IV  seco.lo 


hve  Sainls  -  (Ml"'  cent.) 


Cubicolo  d«i  c»nque  Santi  -  (»er.  "i  » 


Défunts  en  prière  dans  le  jardin  céleste  (III*-  siècle)  The  souls  of  the  deceased  prayimg  in  paradise  (lllf'  cent,  i 


Difuntos  orantes  en  el  paiaiso.  (siglo  III)  Verstorbene  betend  im  HimmelsKarten  -  (}  Ihrh.) 

Defunti  in  preghiera  nel  giardino  celeste  (sec  III) 


Adoration  des  Mages     (ÎV«  siècle) 


The  adoration  of  the  three  Magi  -  dV"  cent. 


Adoraclón  de  los  Mages  -  (siglo  IV)  Anbetung  der  Magier  •  (4  ihrh.) 

Adorazione  d«l  Magi  -  (toc.  iV) 


Baptême  du  Christ  -  (I'  et  II«  siècle» 


Baptism  of  lesus  Christ  (I"  •  II'»'  cent. 


Bautismo  de  Jesucristo  -  (sigio  l-ll;  laute  Christi  -  <i-a  Ihrh.i 

Battesimo  di  Cristo,  (sec.  1  •  ih 


Représentations  de  l'Eucaristie.  (I'  et  II'' s.) 


Representacions  of  the  Eucharist  ■  (!"'-II"''  cent.) 


Le  Christ  au  milieu  des  12  Apôtres  -  (IV  siècle)  lesus  Christ  surrounded  by  His  Apostoles  -  (IV'  i-  cent.) 


esucri.sto  entre  i-.s  Aposicles  •  (biy!..  IV)  Christus  mit  den  12  Apostoln.  (4  Ihrh.» 

Cristo  fra  1  12  Apostoli  -  (Sec.  IV) 


Le  Christ  entouré  des  Evangélistes     (IV'  siedet 


lesus  Christ  ainong:st  the  four  Evangelists  -  ilVi'«  ceni.) 


Jesucristo  entre  los  Evangelistas  -  (sigio  IV)  Cliristus  inmitten  der  Evangelisten  ■  (4  Ihrh.) 

Cristo  in  m«zzo  mgti  Evangaliati  -  1s*c.  IV) 


